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gioveDì sanTo

cena Del signore

antifona d’ingresso
la croce Di crisTo ci ha liberaTi

rit. la croce di cristo è la nostra gloria, 
  in lui la salvezza  e la libertà.

v.   splenda su di noi il tuo volto, 
  volto d’un amore tutto dato
  Gesù è il vero agnello immolato, 
  luce di misericordia.

Invocazione a Cristo

signore PieTà
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Inno di lode

gloria
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salmo responsoriale
salmo 115

che cosa renderò al signore,
per quanto mi ha dato?
alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del signore.

Preziosa agli occhi del signore
la morte dei suoi fedeli.
io sono tuo servo, figlio della tua ancella:
hai spezzato le mie catene.

liturgia della Parola

Prima leTTura

Dal libro dell’Èsodo  
«questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell’anno. 
Parlate a tutta la comunità d’israele e dite: “il dieci di questo mese ciascuno si pro-
curi un agnello per famiglia, un agnello per casa. se la famiglia fosse troppo piccola 
per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla sua casa, secondo il numero 
delle persone; calcolerete come dovrà essere l’agnello secondo quanto ciascuno 
può mangiarne. il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell’anno; potrete 
sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo conserverete fino al quattordici di que-
sto mese: allora tutta l’assemblea della comunità d’israele lo immolerà al tramonto. 
Preso un po’ del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architrave delle case 
nelle quali lo mangeranno. in quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuo-
co; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. ecco in qual modo lo mangerete: 
con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la 
Pasqua del signore!  in quella notte io passerò per la terra d’egitto e colpirò ogni 
primogenito nella terra d’egitto, uomo o animale; così farò giustizia di tutti gli dèi 
dell’egitto. io sono il signore! il sangue sulle case dove vi troverete servirà da segno 
in vostro favore: io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi flagello di ster-
minio quando io colpirò la terra d’egitto. questo giorno sarà per voi un memoriale; 
lo celebrerete come festa del signore: di generazione in generazione lo celebrerete 
come un rito perenne”».
Parola di Dio.

a te offrirò sacrifici di lode
e invocherò il nome del signore.
adempirò i miei voti al signore 
davanti a tutto il suo popolo.
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seconDa leTTura

Dalla prima lettera di s. Paolo apostolo ai corinzi
Fratelli, io ho ricevuto dal signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il signore 
Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo 
spezzò e disse: «questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». 
allo stesso modo, dopo aver cena      to, prese anche il calice, dicendo: «questo ca-
lice è la Nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in 
memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi 
annunciate la morte del signore, finché egli venga.
Parola di Dio.

canTo al vangelo

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

vangelo
Dal vangelo secondo giovanni 
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da 
questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla 
fine. durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di 
simone iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle 
mani e che era venuto da dio e a dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, 
prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino 
e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si 
era cinto. Venne dunque da simon Pietro e questi gli disse: «signore, tu lavi i piedi a 
me?». rispose Gesù: «quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli 
disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «se non ti laverò, 
non avrai parte con me». Gli disse simon Pietro: «signore, non solo i miei piedi, ma 
anche le mani e il capo!». soggiunse Gesù: «chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di 
lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». sapeva infatti chi 
lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».
quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: 
«capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il signore, e dite 
bene, perché lo sono. se dunque io, il signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, 
anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, 
perché anche voi facciate come io ho fatto a voi».  
Parola del signore.
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lavanda dei piedi
ubi cariTas

rit. ubi caritas et amor, Deus ibi est.
 1. congregavit nos in unum christi amor.
  exsultemus et in ipso iucundemur.
  Timeamus et amemus deum vivum.
  et ex corde diligamus nos sincero.
 2. simul ergo cum in unum congregamur:
  ne nos mente dividamur, caveamus.
  cessent iurgia maligna, cessent lites.
  et in medio nostri sit christus deus.
 3. simul quoque cum beatis videamus
  glorianter vultum tuum, christe deus:
  gaudium, quod est immensum atque probum,
  saecula per infinita saeculorum.

rit. Dov’è carità e amore, lì c’è Dio. 

 1. ci ha riuniti insieme l’amore di cristo. 
  in lui esultiamo e rallegriamoci. 
  Temiamo e amiamo il dio vivente
  e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

 2. quando dunque ci raduniamo insieme, 
  badiamo di non avere gli animi divisi. 
  cessino le contese malevoli, cessino le liti, 
  e in mezzo a noi sia cristo dio. 

 3. insieme con i beati noi possiamo vedere, 
  nella gloria, il tuo volto, cristo dio. 
  Gioia immensa e vera  
  per gli infiniti secoli dei secoli.



TriduO Pasquale      9

Dio è amore.
Dio è amore: chi sta nell’amore 
dimora in Dio, 
dimora in lui, per sempre

amiamoci gli uni gli altri,
perché l’amore è da dio:
chi ama è generato da dio,
e conosce dio.

Nessuno ha mai visto dio:
se ci amiamo gli uni gli altri
l’amore di dio in noi è perfetto, 
senza alcun timore.

il Padre ha dato il suo Figlio
per riscattarci dai peccati
e abbiamo riconosciuto e creduto 
all’amore suo.

Offertorio
Dio È amore
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sanTo
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anamnesi

Dossologia
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Preghiera Del signore
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Litania di frazione

agnello Di Dio

Tuo È il regno
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comunione
o sacrum convivium
O sacrum convivium!
in quo Christus sumitur:
recolitur memoria passionis ejus:
mens impletur gratia:
et futuræ gloriæ nobis pignus datur.

nell’ulTima Tua cena

Mistero della cena!
ci nutriamo di cristo,
si fa memoria della sua passione,
l’anima è ricolma di grazia,
ci è donato il pegno della gloria.

Nell’ultima tua cena 
la notte che tradito
ti vide, o redentor,
a noi tuo corpo e sangue
donasti il sacramento
fin quando tornerai, signor.

così tu ci lasciasti 
te stesso in memoriale 
perenne di passion,
ma insieme pegno vivo 
del premio che ci attende
nell’ora di risurrezion.  

di noi fa’ che nessuno 
mai debba come Giuda 
peccando te tradir. 
la grazia ti chiediamo 
che porta alla salvezza,
che sola a te ci fa salir. 
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adorazione
Pange lingua
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Canta, o mia lingua, 
il mistero del corpo glorioso
e del sangue prezioso
che il Re delle nazioni, 
frutto benedetto di un grembo generoso, 
sparse per il riscatto del mondo. 

Si è dato a noi, nascendo per noi
da una Vergine purissima, 
visse nel mondo spargendo
il seme della sua parola
e chiuse in modo mirabile
il tempo della sua dimora quaggiù. 

Nella notte dell’ultima Cena, 
sedendo a mensa con i suoi fratelli, 
dopo aver osservato pienamente
le prescrizioni della legge, 
si diede in cibo agli apostoli
con le proprie mani. 

Il Verbo fatto carne cambia con la sua parola
il pane vero nella sua carne
e il vino nel suo sangue, 
e se i sensi vengono meno, 
la fede basta per rassicurare
un cuore sincero. 
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TanTum ergo

Adoriamo, dunque, prostrati
un sì gran sacramento; 
l’antica legge
ceda alla nuova, 
e la fede supplisca
al difetto dei nostri sensi. 

Gloria e lode, salute, onore, 
potenza e benedizione
al Padre e al Figlio: 
pari lode sia allo Spirito Santo, 
che procede da entrambi. Amen. 
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venerDì sanTo

celebrazione Della Passione Del signore

salmo responsoriale
salmo 30

Ostensione della Santa Croce 

ecce lignum crucis

Ecco il legno della croce
al quale fu sospeso
colui che è la salvezza del mondo.

Venite adoriamo.

canTo al vangelo

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome.
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Adorazione della Santa Croce

PoPule meus
Popule meus, quid fecit tibi?
Aut in quo contristavi te?
Responde mihi!

Quia eduxi te de terra Ægyti: 
parasti Crucem Salvatori tuo

Hagios o Theos – Sanctus Deus 
Hagios Ischyros – Sanctus fortis 
Hagios Athanatos, eleison hymas 
Sanctus et immortalis, miserere nobis.

sTabaT maTer
Stabat Mater dolorosa
iuxta crucem lacrimosa,
dum pendebat Filius.

Cuius animam gementem,
contristatam et dolentem,
pertransivit gladius.

Christe, cum sit hinc exire, 
da per Matrem me venire,
ad palman victoriæ.

Quando corpus morietur,
fac, ut animae donetur
paradisi gloria. Amen.

PoPolo mio
Popolo mio, che male ti ho fatto? 
in cosa ti ho contrariato? 
rispondimi. 

Ti ho liberato dall’egitto 
e tu prepari la croce per il tuo salvatore?

santo dio,
santo potente,
santo e immortale, 
abbi pietà di noi. 

sTavi, o maDre
stavi, o madre dolorosa,
alla croce lacrimosa
con il figlio vittima.

una spada a te gemente,
tenerissima e dolente,
trapassava l’anima.

O cristo, quando sarà il momento della morte
fammi giungere alla meta gloriosa
per mano di tua Madre.

quando il corpo vien diviso,
il glorioso paradiso
per lei dona all’anima.
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comunione
signore Dolce volTo

1.  signore, dolce volto di pena e di dolor,
 o volto pien di luce, colpito per amor.
 avvolto nella morte, perduto sei per noi.
 accogli il nostro pianto, o nostro salvator.

2. Nell’ombra della morte resistere non puoi.
 O Verbo, nostro dio, in croce sei per noi.
 Nell’ora del dolore ci rivolgiamo a te.
 accogli il nostro pianto, o nostro salvator.

3.  Nell’ora della morte il Padre ti salvò.
 Trasforma la mia sorte: con te risorgerò.
 contemplo la tua croce, trionfo del mio re,
 e chiedo la tua pace: Gesù pietà di me.

4.  Mistero di dolore, eterna carità!
 Tu doni, o redentore, la vera libertà.
 Fratello di ogni uomo noi ritorniamo a te;
 speranza di perdono, Gesù, pietà di me.
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veglia Pasquale

Processione Del cero

Preconio Pasquale
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Prima leTTura - Gen. 1,1-2,2

salmo responsoriale - Dal Salmo 103

seconDa leTTura  - Gen. 22,1-18

salmo responsoriale - Dal Salmo 15

Terza leTTura - Es 14,15-15,1

cantico - Cantico Esodo 15

quarTa leTTura - Is 54,5,14

salmo responsoriale - Salmo 29
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quinTa leTTura - Is 55,1-11

cantico - Isaia 12

sesTa leTTura - Bc 3,9-15.32 - 4,4

salmo responsoriale - Dal Salmo 18

seTTima leTTura - Ez 36,16-28

salmo responsoriale - Salmo 41
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Inno di lode

gloria
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Gloria a Dio nell’alto dei cieli, e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo. 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen

ePisTola - Rm 6,3-11

alleluia

celebrate il signore perché è buono,
perché eterna la sua misericordia.
dica israele che egli è buono:
eterna è la sua misericordia. 

la destra del signore si è alzata,
la destra del signore ha fatto meraviglie.
Non morirò e resterò in vita
e annunzierò le opere del signore. 

la pietra scartata dai costruttori
è divenuta testata d’angolo.
ecco l’opera del signore:
una meraviglia ai nostri occhi. 

vangelo - Mc 16,1-7
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liTanie Dei sanTi

liTurgia baTTesimale
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Aspersione dell’assemblea

io viDi l’acqua sgorgare

1. io vidi l’acqua sgorgare,  alleluia, alleluia!
 dal tempio santo di dio alleluia, alleluia!

2. a chi giungerà quest’acqua alleluia, alleluia!
 sarà donata la salvezza alleluia, alleluia!

3. Nei secoli dei secoli  alleluia, alleluia!
 potrà esultare e cantare alleluia, alleluia!

4. Voi tutti in cristo rinati alleluia, alleluia!
 nel suo amore camminate alleluia, alleluia!

5. O cristo, in te noi crediamo  alleluia, alleluia!
 infondi in noi la tua luce  alleluia, alleluia!

6. (O santa chiesa esulta, alleluia, alleluia!
 per questi nuovi tuoi figli)  alleluia, alleluia!
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liTurgia eucarisTica
Offertorio
vicTimÆ Paschali
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Alla vittima pasquale 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode,
l’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’ Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello: 
il Signore della vita era morto, 
ma ora, vivo, trionfa.
Raccontaci, Maria, che hai visto sulla via?
La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Signore risorto;
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti;
Cristo mia speranza è risorto 
e vi precede in Galilea.
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi. Amen. Alleluia.

sancTus
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anamnesi

Dossologia
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Preghiera Del signore
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Tuo È il regno

Litania di frazione
agnus Dei



42      ParrOccHia di s. silVesTrO - FOlZaNO   

alleluia - la sanTa Pasqua

comunione
o sacrum convivium
O sacrum convivium!
in quo Christus sumitur:
recolitur memoria passionis ejus:
mens impletur gratia:
et futurae gloriae nobis pignus datur.
Alleluia.

Mistero della cena!
ci nutriamo di cristo,
si fa memoria della sua passione,
l’anima è ricolma di grazia,
ci è donato il pegno della gloria.
alleluia.
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conclusione
regina cÆli
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nei cieli un griDo risuonò

1. Nei cieli un grido risuonò, alleluia!
 risorto è cristo, vincitor: alleluia!
 
r. alleluia, alleluia, alleluia!

2. la terra esulti ed ogni cuor: alleluia! 
 risorge in gloria il redentor: alleluia!

3.  Morte di croce egli patì: alleluia!
 Ora al suo cielo risalì: alleluia!
 
4.  cristo ora vive in mezzo a noi: alleluia!
 Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!
 
5. Tutta la terra acclamerà: alleluia!
 Tutto il cielo griderà: alleluia!

6. Gloria alla santa Trinità: alleluia!
 Ora per l’eternità: alleluia!










